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PIANO DI LAVORO

ANNO SCOLASTICO 2013

	DOCENTE
	Caterina Marcato

	DISCIPLINA
	Geografia turistica

	CLASSE
	3AET

	INDIRIZZO
	Economico-turistico


DATA DI PRESENTAZIONE        25 Novembre

1.
LIVELLI DI PARTENZA

TEST E/O GRIGLIE DI OSSERVAZIONE UTILIZZATI PER LA RILEVAZIONE

Come inizio della programmazione si è scelto di fare alcune lezioni “ introduttive” non presenti nel libro di testo, con richiami specifici alle conoscenze di geografia generale dell'Italia (  cartina fisica e politica) e alla storia antica e medievale, rendendo necessario per i ragazzi l'esercizio di prendere appunti; il modulo è stato completato da una verifica sommativa: test semistrutturato con quesiti a risposta breve.

L'esito della prova ha dato nel complesso risultati sufficienti, evidenziando comunque diffuse incertezze nelle conoscenza della geografia generale, pertanto lo studio delle diverse realtà turistiche sarà integrato da un ripasso della geografia italiana.    

ESITO TEST/PROVE 

	LIVELLO BASSO (inferiore a 6)
	LIVELLO MEDIO (voto 6/7)
	LIVELLO ALTO (voto 8/9/10)

	5 alunni 
	10 alunni 
	1 alunni


Classi parallele : le due terze non presentano sostanziali differenze nei livelli di partenza e nella composizione generale, tali da giustificare una programmazione differente.  

2.
 TRAGUARDI FORMATIVI

OBBIETTIVI TRASVERSALI, COGNITIVI E DI COMPORTAMENTO: RUOLO SPECIFICO DELLA DISCIPLINA NEL LORO RAGGIUNGIMENTO

COMPORTAMENTALI

Partecipazione : è necessario favorire un comportamento attivo da parte degli alunni per mezzo di attività stimolanti ( a riguardo si prediligeranno lezioni multimediali utilizzando la presenza in classe della  LIM : approccio visivo e operativo).

Metodo di lavoro: data l’importanza di un corretto metodo di lavoro, in continuità con il biennio si  forniranno strumenti in proposito si stimoleranno gli alunni a pianificare i propri impegni ( imparare a studiare in classe, a prendere appunti e a mantenere la continuità nello studio).

In particolare l'alunno dovrà acquisire una autonomia nel processo di apprendimento e dovrà essere guidato a : 

· studiare in modo efficace e motivato per comprendere con competenze i contenuti

· saper usare in modo corretto e adeguato il libro di testo cogliendo i contenuti essenziali

· saper prendere appunti rielaborandoli 

· saper  sintetizzare, riassumere e schematizzare

· saper pianificare il proprio impegno settimanale

· saper valutare e autovalutarsi secondo la scala e gli obiettivi fissati

· a comunicare  in modo efficace quanto compreso (individuando i concetti di fondo e saper riprodurli  contestualizzandoli e collegandoli ad altri saperi). 

Impegno: si farà leva sul senso di responsabilità e si adotteranno opportuni stimoli per mantenere costante l’impegno o, nel caso in cui esso sia discontinuo, si cercherà di incentivarlo.  

Progressione nell’apprendimento: si promuoverà un apprendimento consapevole e si stimolerà l’alunno a progredire nel proprio percorso scolastico.

La relazione con gli altri: per porsi in relazione con altri in modo corretto, l’alunno dovrà essere in grado di:

· riconoscere la positività degli altri per una collaborazione reciproca 

· interagire dialetticamente con la classe e con tutto il personale della scuola

· essere disponibile al confronto, ai cambiamenti di ruolo, di tecniche procedurali e di punti di vista

· nell’attività di lavoro di gruppo dovrà: partecipare, impegnarsi e confrontarsi per operare scelte collegiali.

· per raggiungere l’obiettivo del rispetto delle regole l’alunno dovrà: rispettare leggi/regolamenti riguardo all’entrata in classe, alla giustificazione delle assenze, dei ritardi o delle uscite anticipate; rispettare il patrimonio della classe e degli spazi comuni (biblioteca, laboratori, palestra…) e mantenere gli impegni scolastici.

OBIETTIVI DISCIPLINARI STANDARD MINIMI IN TERMINI DI SAPERE E DI SAPER FARE CONCORDATI NELLE RIUNIONI DI COORDINAMENTO DISCIPLINARE DA RAGGIUNGERE AL TERMINE DELL’ANNO SCOLASTICO

	Competenza chiave europea: spirito di intraprendenza e iniziativa 

Obiettivi formativi minimi dell'alunno

· identifica problemi e applica corrette procedure risolutive 

· prende decisioni anche su semplici questioni

· gestisce il proprio ruolo, all'interno delle dinamiche di gruppo, in modo collaborativo 
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L’insegnamento della geografia  turistica è finalizzato a sviluppare: 

- il riconoscimento degli aspetti geografici, ecologici e territoriali dell'ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali  e culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo.

- il riconoscimento del valore e delle potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta fruizione e valorizzazione. 

- la capacità di analizzare il territorio sia per conoscerne la specificità del patrimonio culturale sia per individuare strategie di sviluppo del turismo integrato e sostenibile.

 - la capacità di progettare,  documentare e presentare servizi o prodotti turistici. 

- la capacita di utilizzare le tecnologie informatiche nella ricerca e nell'elaborazione delle informazioni.

- la capacità di riconoscere e interpretare le tendenze e le principali dinamiche socioeconomiche  nazionali e globali anche per coglierne le ripercussioni nel contesto turistico. 

- la capacità di  lavorare per progetti  e di collegare i diversi saperi.

4.  METODO DI INSEGNAMENTO

APPROCCI DIDATTICI, TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ’, MODALITÀ’ DI LAVORO E STRUMENTI 

La presenza della lavagna LIM in classe permetterà una didattica operativa con un lavoro sulle immagini e sui diversi paesaggi meno mnemonico e nozionistico. Le lezioni saranno il più possibile partecipative e costruite sostanzialmente  attraverso il dialogo con i ragazzi. La necessità comunque di portare i ragazzi ad acquisire un corretto metodo di studio rende necessari anche in terza momenti di lezione classica, finalizzati alla capacità di ascolto e a prendere appunti in modo funzionale. Verranno proposti lavori di gruppo ed esercizi di ricerca  e approfondimento personale. 

Si cercherà una didattica il più possibile interdisciplinare.  

Come strumenti si utilizzerà il libro di testo, internet e altri supporti digitali, utilizzando anche la sezione didattica multimediale del registro elettronico.

          5. 6. VERIFICA E VALUTAZIONE / ATTIVITA' DI RECUPERO E DI SOSTEGNO CHE SI INTENDONO ATTIVARE PER COLMARE LE LACUNE RILEVATE

In termini di valutazione ampio spazio è dedicato alla verifica formativa attraverso  numerosi  colloqui brevi ed esercitazioni, verranno considerati ai fini della valutazione: la partecipazione al dialogo didattico, il rispetto delle consegne per casa e la continuità nello studio. Le prove sommative, saranno principalmente  semistrutturate con la presenza di quesiti a domanda breve o aperta  e esercizi di  analisi di cartine, tabelle con dati statistici e immagini. 

La prova scritta viene recuperata con un'interrogazione dopo correzione e discussione della stessa.  

Le attività di recupero e  di sostegno allo studio saranno in itinere, attraverso compiti e esercitazioni da fare a casa personalizzate e momenti di ripasso in classe programmati. Sempre in itinere verranno recuperate e/o rafforzate le competenze di geografia generale del biennio.


	VERIFICA FORMATIVA  
	IN ITINERE
	COLLOQUI BREVI  –  ESERCITAZIONI 

CONTROLLO COMPITI PER CASA – LAVORI DI APPROFONDIMENTO PERSONALE

	VERIFICA SOMMATIVA 

 
	2 PROVE SCRITTE A QUADRIMESTRE 
	TEST SEMISTRUTTURATI  CON PRESENZA DI QUESITI APERTI O A RISPOSTA BREVE.

PROVE MULTIDISCIPLINARI

COLLOQUI ORALI

	ATTIVITA' DI RECUPERO 
	IN ITINERE 
	INTERROGAZIONE – STUDIO GUIDATO ESERCITAZIONI     


7.
PROGETTI MULTIDISCIPLINARI (UdA)

L'insegnamento della geografia turistica non è parte centrale del progetto UdA proposto ( rif. Piano del consiglio di classe), comunque nello svolgimento dell'attività, se funzionali, saranno costruiti  specifici interventi didattici. 

Partecipazione al Progetto del FAI  ( Adotta un monumento) con storia dell'arte. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO/Tavola di programmazione  

COMPETENZE DI INDIRIZZO : 

Competenze specifiche  

1. Analizzare l'immagine del territorio per riconoscerne la specificità del patrimonio culturale sia per individuare strategie di sviluppo del turismo integrato e sostenibile.

Obiettivi formativi minimi 

· Su indicazioni del docente l'alunno sa ricercare e selezionare informazioni relative al territorio in oggetto di analisi producendo una documentazione elementare ma corretta.

· Sa analizzare il territorio attraverso la lettura degli strumenti cartografici, di  grafici, tabelle e dati statistici e sa  costruire semplici itinerari utilizzando anche gli strumenti informatici.

· Individua gli aspetti di un turismo sostenibile e/o integrato individuandone le regole principali

· Definisce  e comprende semplici strategie di sviluppo e promozione turistica di un dato territorio.

	CONOSCENZE/ABILITA
	Moduli didattici   1

	Riconoscere i fattori geografici che favoriscono lo sviluppo delle attività turistiche in un territorio.

Leggere i caratteri del territorio italiano attraverso i rapporti esistenti tra situazioni geografiche e storiche e il patrimonio culturale. 

Individuare motivi di interesse e modalità di approccio e fruizione connessi ai parchi.

Riconoscere risorse e prodotti del territorio quali fattori di attrazione turistica. 
	Il turismo urbano e culturale in Italia; flussi turistici regionali; turismo domestico e turismo internazionale.

Il turismo dei centri minori; i borghi medievali  e i paesaggi agrari dell'entroterra.

Il turismo  enogastronomico.  

Aspetti geografici generali e risorse turistiche di  

· Toscana – Marche – Umbria  

In particolare: i borghi medievali - il turismo rurale- il turismo religioso ( Via Franchigena)              2

· Valle d'Aosta e Piemonte 

In particolare: i Parchi naturali  italiani, il turismo termale, il turismo culturale: Torino 

· Lombardia 

Turismo urbano: Milano

· Trentino Alto Adige- Veneto

Le Dolomiti

Il cicloturismo – lo Slow travel  


Competenze specifiche  

2 .  Leggere  riconoscere e interpretare  le tendenze e le principali dinamiche socioeconomiche nazionali e globali anche per coglierne le ripercussioni nel contesto turistico. 

Obiettivi formativi minimi 

· Sa reperire informazioni circa le caratteristiche dei mercati prevalenti in ambito economico-turistico.

· Individua le informazioni essenziali per effettuare collegamenti tra eventi di carattere economico comprendendone i nessi causa -effetto e mettendo in risalto la  ricaduta turistica in contesti tratti dalla realtà.

· Individua le caratteristiche delle diverse forme di turismo e coglie le linee di sviluppo e le trasformazioni in senso diacronico e sincronico e sa metterle  in relazione con lo sviluppo del proprio territorio.

	ABILITA'/ CAPACITA'
	CONOSCENZE /moduli   2

	Riconoscere le trasformazioni dell'ambiente urbanizzato

Individuare gli effetti della attività turistica sul territorio.
	Aspetti critici del turismo in: 

· Liguria

· Riviera romagnola

· Costa Smeralda

· Venezia

· Le regioni del Sud d'Italia 

	Riconoscere il ruolo dei sistemi di comunicazione e di trasporto per lo sviluppo economico 
	Il turismo di crociera 

Il turismo ferroviari

Internet e il viaggio virtuale


Competenze specifiche

3.  Progettare,  documentare e presentare servizi o prodotti turistici. 

	ABILITA'/ CAPACITA'
	CONOSCENZE /moduli    3

	Conoscere i beni culturali e ambientali dell'ambito territoriale di appartenenza

Predisporre testi di presentazione  anche multimediali

Progettare itinerari turistici 

Analizzare il mercato turistico regionale e individuare le risorse per promuovere e potenziare il turismo integrato.  


	Progetto del Fai: adotta un monumento.

Lavori di approfondimento e costruzione di itinerari: le principali città italiane.  





TAVOLA DI PROGRAMMAZIONE

MATERIA:   Geografia  turistica        CLASSE:    3 AET Economico Turistico 

	COMPETENZE

ABILITÀ 

CONOSCENZE
	MODALITÀ

DI LAVORO/

STRUMENTI
	TIPOLOGIA

VERIFICHE
	TEMPI

	1
	

	
	Modulo 1 

( rif. alla parte sopra) 


	Lezione frontale; esercitazioni e didattica operativa  

Uso di : Libri di testo,  lavagna multimediale, internet, ricerche e approfondimenti autonomi
	Prove  semistrutturate esercitazioni 

colloqui brevi
	I quadrimestre 

	
	Modulo 2

( rif. Alla parte sopra) 

Modulo 3

( rif. Alla parte sopra)  


	Lezione frontale; esercitazioni e didattica operativa  

Uso di : Libri di testo,  lavagna multimediale, internet, ricerche e approfondimenti autonomi 
	Prove  semistrutturate  

progetti di itinerari turistici

colloqui brevi 
	II quadrimestre 


Piove di Sacco    25 Novembre 2013                                            Docente   Caterina Marcato 

�	 Per le classi del primo biennio vedere la Programmazione per Assi elaborata dall’Istituto; per il secondo biennio vedere la programmazione per competenze/abilità/conoscenze di ciascun dipartimento.






